
Periodico di Vita e Cultura Locale a cura dell’Associazione Sinapsi di Borgaro Torinese  - Anno 5 - n° 2 - Aprile 2020

Borgaro, Caselle, Mappano, 
   San Francesco al Campo, San Maurizio, Ciriè

SullaScia.net

 Numero Speciale

Finanziamenti in sede Fino a 96 mesi • oFFicina e cambio gomme • ritiro permuta
polizze Furto/incendio con valore a nuovo Fino a 60 mesi

NISSAN QASHQAI 1.2 DIG-T 115CV TEKNA
04/2019 - c. lega - fendi - cruise control - fari led  - bluetooth - € 20.450,00

JEEP CHEROKEE 2.2 MJ II 185CV 4WD ACTIVE LONGITUDE
03/2017 - km 24.696 - c. lega - sens. park - navig. - cruise control - € 22.900,00

OPEL MERIVA 1.4 16V

02/2010 - 5 porte - chiusura centralizzata

clima - servo - lettore cd - km 115.015

€ 4.500,00

GILERA RUNNER 200 VXR

2006 - km 2.385

ottime condizioni

€ 1.800,00

OPEL VIVARO 27 1.6 125CV L1H1 
N1

03/2017 - km 74.018 - cruise control - fendi
ch. centr. - sens. park post.
€ 13.750,00

NISSAN QASHQAI 1.5 DCI 115CV 
ACENTA 5 PORTE

04/2019 - c. lega - controllo trazione
bracciolo - sens. park ant./post. - fendi

€ 19.450,00

TOYOTA YARIS 1.0 BUSINESS 5 P.
02/2018 - km 30.062 - cerchi in lega
chiusura centralizzata - servosterzo

clima - controllo trazione - cronologia tagliandi
€ 10.450,00

NISSAN QASHQAI 1.5 DCI 115CV
BUSINESS 5 PORTE

03/2019 - c. lega - bracciolo - cruise control
chiusura centralizzata - fendinebbia

€ 19.900,00

SKODA FABIA 1.2 69CV 5 PORTE

2010 - unico proprietario - ottime condizioni

adatta a neopatentati

€ 3.950,00

RENAULT KADJAR DCI 8V 110CV
ENERGY INTENS

03/2018 - km 56.779 - bracciolo - c. lega
sens. park ant./post. - navigatore

€ 16.850,00

AUDI A3 CABRIO 2.0 TDI S TRONIC
AMBITION

06/2009 - km 155.577 - bracciolo - c. lega
sens. park ant./post. - navigatore - fari xenon

€ 9.950,00

LANCIA LYBRA 1.8i 16V VVT SW LX

06/1999 - km 190.000 - 5 porte

c. lega - volante in pelle - bracciolo

€ 1.500,00

RENAULT MEGANE SPORTER DCI 8V 
110CV ENERGY DUEL

05/2018 - km 45.682 - navigatore - c. lega
bracciolo - bluetooth - Start&Stop

€ 13.500,00

NISSAN X-TRAIL 2.0 DCI 4WD 
X-TRONIC N-CONNECTA 5 P.

02/2019 - km 9.332 - bracciolo - c. lega
controllo trazione - portellone post. el. - clima

€ 25.900,00

GPL

CAMBIO
SEQ.

GPL KM 8.583

KM 4.093

CAMBIO
AUTOM.KM 4.031

IVA
ESPOSTA

Linea diretta 3496843764
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Via Ciriè 16 - Borgaro T.se
Tel. 011/4704917 -  Tel. 327 3520458 
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Orari di apertura:
LUNEDÌ CHIUSO
Martedì: 8,00-13,00

14,30-18,30*
Mercoledì: 8,00-13,00

14,30-18,30*
Giovedì: 8,00-12,00

16,00 - 22,00*
Venerdì: 8,00-13,00

14,30-18,30*
Sabato: 8,00-18,00 

CONTINUATO
*da martedì a venerdì pomeriggio 

solo su prenotazione

dalla Redazione
Nel numero cartaceo di gennaio ave-
vamo comunicato la programmazione 
delle uscite cartacee del giornale nel 
2020, che in sostanza si sarebbero 
ridotte da 11 a 7, saltando alcuni 
mesi considerati “piatti” da un punto 
di vista di raccolta pubblicitaria, rac-
colta che, è bene ricordarlo, per noi 
rimane l’unica fonte di introito per 
pagare le spese. Ma l’arrivo subdolo 
del Covid-19 sta rivoluzionando il 
mondo e il modo di vivere di mi-
liardi di persone e di conseguenza, 
nel nostro piccolo, anche le nostre 
scelte editoruali. Impossibilitati ad 
andare in stampa a marzo, eccoci con 
un speciale telematico pre pasquale 
interamente dedicato all’emergenza 
sanitaria in corso e di come questa 
viene vissuta nei comuni della no-
stra zona, un argomento che, gioco 
forza, catalizza quasi completamente 
l’attenzione di oltre 60mila cittadini 
che vivono e lavorano sul territorio 
di riferimento.  
Si tratta di uno speciale, in formato 
pdf, di approfondimento locale che 
tocca l’aspetto politico, economico, 
scolastico, medico, solidale e anche 
sportivo. Per sdrammatizzare un po’, 

Tutto sta cambiando, anche il modo 
di proporre l’informazione

spazio anche all’umorismo con due 
pagine intere dedicate alle migliori 
vignette e battute che circolano sul 
web e su whatsapp in tema di coro-
navirus. Una modalità di proporre 
informazione per noi nuova e che, 
speriamo, possa essere non solo ap-
prezzata dai lettori che ci seguono 
da tempo, ma anche da chi non ci 
conosce e che magari per caso si sta 
imbattendo in noi. 
Successivamente, alcuni di questi arti-
coli saranno pubblicati singolarmente 
anche sulla nostra pagina Facebook e 
condivisi sui vari gruppi di comunità 
esistenti nei comuni di riferimento, 
affinchè possiate commentare, ap-
prezzare, criticare.

Infine,vi invito 
a seguirci quo-
tidianamente 
sul nostro sito 
www.sullascia.
net e sulla no-
s t r a  p a g i n a 
facebook per 
i continui ag-
giornamenti di 
notizie, ricor-
dando che la 
testata, al pari 

di tante altre più rinomate a livello 
nazionale, anche con le sue piccole 
imprecisioni, rimane una fonte d’in-
formazione sicura, che nel limite del 
possibile combatte le fake news e cer-
ca sempre di verificare le notizie che 
fornisce. E dare una visione completa, 
indipendente e il più vicino possbile 
alla realtà. 
Essendo la settimana che porta a 
Pasqua, concludo con una frase di 
papa Francesco riguardante propio 
il mondo della comunicazione e 
molto azzeccata per descrivere la con-
giuntura in atto: “Stranamente, non 
abbiamo mai avuto più informazioni 
di adesso, ma continuiamo a non 
sapere che cosa succede”. 
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REGOLE DA SEGUIRE IN 
CASO DI FEBBRE – E’ im-
portante uscire il meno possibile da 
casa. Ancora di più se avvertite sin-
tomi da infezione alle vie respiratorie 
o febbre oltre i 37,5. In questo caso 
contattate subito il vostro medico di 
base, il pediatra o la guardia medica. 
In alternativa chiamate il numero 
verde 800.19.20.20 della Regione 
Piemonte. IN NESSUN CASO 
BISOGNA RECARSI AL PRON-
TOSOCCORSO.

PREVENZIONE – Lavati spesso 
le mani con acqua e sapone o usa 
un gel a base alcolica. Non toc-
carti la bocca, il naso, gli occhi 
con le mani. Se esci usa una ma-
scerina o un tessuto per coprirti 
le vie respiratorie. Evita contatti 

ravvicinati e mantieni la distanza 
di almeno un metro dagli altri.   

ATTENZIONE ALLE TRUFFE 
- Nessun medico può presentarsi 
a casa per visite, senza la richiesta 
espressa da parte dei cittadini. Se 
qualcuno vi citofona dicendo di 
eseguire visite sanitarie contro il 
coronavirus, o di voler consegnare 
a mano del materiale medico, non 
aprire la porta e avvertite subito le 
Forze dell’Ordine. 

SPOSTAMENTI - Dal 10 marzo 
2020, in tutta Italia la mobilità dei 
cittadini fuori da casa prevede la compi-
lazione dell’autocertificazione imposta 
dal Ministero dell’Interno. Chi si sposta 
deve indicare se il viaggio è determinato 
da “Comprovate esigenze lavorative; 
da situazioni di necessità; da motivi di 
salute; da assoluta urgenza di spostarsi 
da un Comune all’altro”. Nell’ultima 
versione del modello, in vigore dal 26 
marzo, è stata aggiunta la voce che per 
spostarsi bisogna indicare anche di es-
sere a conoscenza della normativa della 
Regione dove si intende recarsi. Più 
dettagliata anche la lista dei motivi per 
uscire di casa: ci sono anche le visite 
ai disabili e quelle dei papà separati 
ai figli. Fornire informazioni sbagliate 
e/o contravvenire alle disposizioni 
contenute nel modulo costituisce reato 

e mette a rischio la propria e la salute 
degli altri. 

FARE LA SPESA IN ALTRI 
COMUNI – Gli spostamenti per 
fare acquisti verso comuni diversi 
da quello in cui si ha la residenza o il 
domicilio sono vietati. Ci sono, però, 
due eccezioni a questa regola generale: 
è possibile “sconfinare” se dove abitate 
non ci sono punti vendita e se è ne-
cessario acquistare con urgenza generi 
di prima necessità non reperibili nel 
Comune di residenza o domicilio. 
Difficile, però, immaginare un’assoluta 
urgenza per l’acquisto di un prodotto 
alimentare. È stata eliminata una terza 
eccezione, prima presente, ossia quan-
do il punto vendita più vicino a casa 
propria si trova effettivamente nel 
Comune limitrofo. 

Edilizia
GEnEralE

Costruzioni e 
ristrutturazioni 
di qualità civili 
e industriali 
preventivi gratuiti

IDEA2000 s.r.l. Sede amm.: V.le Martiri della Libertà 59 • 10071 Borgaro T.se (TO)
Tel/fax: 011.4701088 • e-mail: idea2000.vallone@alice.it

Vallone Mario
cell. 336 219393

· Costruzioni 
  · Ristrutturazioni 
    · Restauri

Buona
Pasqua
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di G. D'A.
Il Sindaco di ogni Comune rappre-
senta la massima autorità sanitaria 
della città. Un ruolo che in un mo-
mento come quello attuale riveste 
una grande importanza e richiede 
altrettanta responsabilità e coraggio. 
L'ordinanza è lo strumento principale 
che ognuno di loro può utilizzare per 
imporre chiusure di strutture e di luo-
ghi, stabilire condizioni, permettere o 
non permettere. 
Trattando diversi comuni, e senza 
spirito polemico, possiamo dire che 
ogni "nostro" primo cittadino si è 
mosso prevalentemente per conto 
suo, naturalmente in base anche alle 
esigenze della propria realtà, ma un 
maggiore coordinamento tra colleghi, 
soprattutto all'inizio della pandemia, 
avrebbe creato meno rischi e confu-
sione tra i cittadini, già confusi per 
i tanti decreti del Governo e della 
Regione Piemonte, per non parlare 
dell'autocertificazione che ancora 
oggi ha bisogno di circolari interpre-
tative per spiegarne i contenuti. Fino 
a quabdo la normativa non ha iniziato 
a uniformare i comportamenti a 
livello nazionale, nel locale ognuno 
ha compiuto scelte con poca logica 
di unione territoriale. Per esempio, 

dalla Redazione 
Mentre continuano le proroghe per fare 
fronte all’emergenza sanitaria in corso, è 
impossibile non domandarsi come sarà 
la ripresa una volta che questo periodo 
si sarà finalmente concluso. Ne abbia-
mo parlato con quattro sindaci della 
zona. Decisamente poco ottimista il 
primo cittadino di Borgaro, Claudio 
Gambino, che nonostante diversi 
interventi, a sostegno soprattutto delle 
fasce più deboli, messi in attuazione 
proprio in questi giorni, non riesce 
ancora a pensare alla conclusione della 
situazione attuale. “In questo momento 
non saprei proprio quali interventi 
l’amministrazione potrebbe mettere in 
campo. Attualmente siamo nel pieno 
dell’emergenza e non ho idea di quando 
finirà”. Un po’ più di speranza arriva 
invece da Luca Baracco, sindaco di Ca-
selle. “Sicuramente la prima iniziativa 
sarà quella di organizzare, come comu-
nità, un momento di aggregazione per 
tornare finalmente a guardarci in faccia. 
Poi arriverà la parte più difficile, ovvero 
far ripartire la macchina comunale 
e riprendere i contatti con il mondo 
produttivo e quello associativo, che 
hanno subito un forte rallentamento o 
in alcuni casi una vera e propria paralisi. 
Spero inoltre che di questo momento 

chi ha chiuso per primo i giardini, le 
aree verdi e quelle sportive ha visto 
"migrae" i cittadini nei comuni limi-
trofi ancora aperti, allargando così le 
possibilità di contagio. 
E pensare che i 6 comuni che se-
guiamo fanno parte per la metà 
all'Unione del Nord Est Torino 
(Borgaro, Caselle e Mappano) e metà 
all'Unione del Ciriacese e del Basso 
Canavese (Ciriè, San Francesco al 
Campo e San Maurizio Canavese), 
ma solo questi ultimi, ci è sembrato, 
hanno cercato "una cabina di regia" 
si alcune tematiche, come la sanifi-
cazione delle strade, l'organizzazione 
della consegna a domicilio della spesa, 
il metodo di gestione dei buoni spesa. 
Forse, a emergenza conclusa, sarà 
importante parlare anche di questo.  

resterà la solidarietà dimostrata e la 
voglia di stringerci ancora di più come 
comunità, superando le diversità e le 
banali ripicche, al fine di ritornare a 
fare le cose insieme”. Leggermente più 
cauto Francesco Grassi da Mappano. 
“In questo momento di emergenza mi 
riesce difficile immaginare tra quanto 
tempo potremmo uscire da questa fase. 
Sicuramente vorremmo riprendere la 
normale vita della nostra comunità e 
una volta conclusa questa emergenza 
ci sarà da organizzare un momento 
condiviso, sia per ringraziare quanti 
si sono dedicati in questo periodo 
alla cura e alla protezione della nostra 
cittadinanza, sia per commemorare 
coloro che ci hanno lasciato. In cima 
alla lista delle priorità, comunque, ci 
sarà il sostegno di tutti coloro che sa-
ranno in difficoltà per le conseguenze 
di questa crisi”. Infine Diego Coriasco, 
San Francesco al Campo. "In questo 
momento non è facile fare previsioni. 
Attualmente siamo impegnati su molti 
fronti, dal sostegno ai cittadini più in 
difficoltà alle faccende burocratiche 
legate alla gestione di questa emergenza. 
Una cosa è però sicura: appena possibile 
faremo una grande festa per tutti, ma 
soprattutto per i bambini".

Sindaci, spaventati 
guerrieri... in ordine sparso 

Cosa faremo una volta 
conclusa l'emergenza?

Auguri di 
Buona Pasqua
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Via Ciriè, 6 - Borgaro (TO)
Tel. 011.2638716 - Cell. 340.2964967

www.onoranzesanvincenzo.it

di Esposito Nicolò

Pagamento tassa rifiuti: 
slitta di 2 mesi la prima rata

Oltre agli interventi del Governo, si attendono altri provvedimenti che 
potrebbero essere messi in cantiere dai vari comuni 
per sostenere economicamente il proprio territorio. 
dalla Redazione
Le forze di maggioranza che governano i vari comuni, incalzati anche dalle oppo-
sizioni consigliari, stanno iniziando a valutare nel loro piccolo che tipo di misure 
mettere in campo per aiutare economicamente i propri cittadini e le attività pro-
duttive, commerciali e artigianali del territorio maggiormente colpite dal lockdown 
in atto. Parliamo principalmene di sospensioni o annullamenti dei pagamento di 
tasse e tributi, ma al momento non c’è ancora nulla di certo e di ufficiale, anche 
se quasi tutti i Sindaci hanno assicurato che il saldo della prima rata TARI, i cui 
bollettini sono già arrivati nelle biche delle lettere, slitterà di almeno due mesi.  

dalla Redazione
Pochi giorni fa, tramite un’ordinanza 
della Protezione Civile, il Governo ha 
stanziato 400 milioni di euro da di-
videre tra tutti i comuni italiani e da 
spendere per assicurare alle famiglie 
che ne hanno più bisogno  generi 
alimentari e di prima necessità con 
i cosiddetti Buoni Spesa. Come ab-
biamo già scritto, in base ai criteri di 
assegnazione decisi dall’esecutivo, alla 
città d  Ciriè spettano 98.481 euro, 
a quella di Caselle 75.573 euro, a 
Borgaro 63.152 euro, a San Maurizio 
Canavese 54.680 euro, a Mappano 
46.116 euro  e a  San Franceso al 
Campo 26.264 euro. Tutti i comuni 
menzionati, supportati dal Consorzio 
Intercomunale per i Servizi Socio 
Assistenziale (CIS) di Ciriè, per far 
arrivare queste risorse in maniera ve-
loce, trasparente, equa ed efficace a 
chi ne ha veramente bisogno, hanno 
scelto di consegnare direttamente ai 
richiedenti quseti buoni spesa, i quali 
potranno essere spesi nei negozi del 
posto che decideranno di accettarli. 
L’unica eccezione è rappresentata dal 

SAN MAURIZIO CANAVESE  – 
Nella cittadina l’iniziativa è partita 
martedì 7 aprile. Coinvolto il super-
mercato Penny Market di via Rem-
mert. Il funzionamento è analogo a 
quello delle  collette alimentari, ma 
senza la  presenza fissa di volontari. 
Nell’area oltre le casse sarà posizio-
nato un carrello nel quale i cittadini 
potranno depositare beni di  prima 
di necessità  che desiderano donare 

Comune di Caselle, dove la maggio-
ranza che governa la città ha scelto di 
dare pacchi spesa tramite enti onlus.

(ovviamente prodotti confezionati e 
non da frigo né surgelati) alle fami-
glie maggiormente in difficoltà, che 
si trovano ancora più esposte a causa 
dell’emergenza sanitaria. Ogni volta 
che il carrello sarà stato riempito, 
interverranno i volontari della Prote-
zione Civile e della San Vincenzo – gli 
unici soggetti autorizzati – che ritire-
ranno la merce e la recapiteranno a 
chi ne ha bisogno.
BORGARO – L’iniziativa è in via di 
definizione e partirà nelle prossime 
ore. Coinvolti i quattro supermercati 
presenti sul territorio (Penny Market, 
Coop, Carrefour Express e Aldi), 
dove sarà possibile compre e lasciare 
i prodotti, i volontari dell’associazio-
ne Bersaglieri, che periodicamente 
ritireranno la spesa accumulata, e 
la Caritas locale che distribuirà la roba 
alle diverse famiglie che versano in se-
ria difficoltà economica. A Borgaro la 
spesa sospesa è possibile farla anche per 
i prodotti da destinare agli animali di 
affezione presso il negozio Animalia di 
via Santa Cristina. Ad occuparsene è 
l’associazione Io Dico Miao.

Buoni Spesa: ancora 
poco tempo per richiederli 
Le famiglie in difficoltà residenti a Borgaro, Caselle, Mappano, San 
Maurizio Canavese, San Francesco al Campo e Ciriè, le domande per 
ottenere gli aiuti vanno consegnate entro le ore 12 di mercoledì 8 aprile.

Solidarietà con 
la spesa sospesa

Acquistare uno o più prodotti di alimenti durevoli. e lasciarli in dono a chi ne 
ha bisogno. Questo l’intento dell’iniziativa partito a San Maurizio Canavese e 
Borgaro. In quest’ultimo è possibile farlo anche per gli amici a quattro zampe.
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noi ci siamo!!
"Spesa Sospesa" 

aiutiamo chi è in difficoltà
Consegne 

Gratuite 

a Domicilio

Consegne 
Gratuite 

a Domicilio
Consegne 

Gratuite 

a Domicilio

Consegne 
Gratuite 

a Domicilio

Borgaro T.SE  Via S. Cristina, 3
Tel./Fax 011 450.11.07

Animalia vi aspetta dal martedì al sabato 
9,00 - 12,30 / 15,30 - 18,30

Seguiteci su 
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via Liguria 41 - Borgaro T.se - Tel. 011.470.33.07 - Fax 011.470.32.43

c a r r o z z e r i a
Pasqualetto Giuseppe e C. s.n.c.

Da 40 anni sempre al passo con i tempi!
carrozzeria 
approvata Volkswagen
(gruppo rinaldi valmotor)

In queste set-
timane sono 
stati attivati 
dal l’ammi-
nistrazione 
c o m u n a l e 
due servizi 
di consegna a 
domicilio ri-
servati prin-
cipalmente ai 
cittadini con 
più di 65 anni grazie ai volontari 
dell’associazione Bersaglieri e della 
Protezione Civile. In particolare, i pri-
mi si occupano della consegna di ge-
neri alimentari e di prima necessità (la 
lista dei negozii, con i relativi numeri 
di telefono, è consultabile sulla pagina 
Facebook della Città di Borgaro To-
rinese), mentre i secondi consegnano 
i farmaci che i cittadini acquistano 

I comitati di Mappano e di San Fran-
cesco al Campo della Croce Rossa 
Italiana aderiscono alla campagna 
“CRI per te...” servizio di spesa e far-
mici a domicilio per persone anziane, 
persone fragili ed immunudepressi. 
Basta chiamare il numero verde 
800.06.55.10 oppure il 320/2952535 
(per San Francesco al Campo) o lo 
011.26.21.826 (per mappano) e con-
cordare con gli operatori la consegna 
della merce richiesta. Il costo della 
spesa, naturalmente, è a carico del ri-
chiedente. A Mappano è attivo anche 

La consegna a domicilio 
della spesa a Ciriè e 

a San Maurizio Canavese 
Con l’intento di venire incontro alle esigenze dei molti cittadini che in questi 
giorni devono rimanere a casa, diversi comuni dell’Unione del Ciriacese e del 
Basso Canavese, tra i quali San Maurizio Canavese e Ciriè) hanno attivato una 
rete di solidarietà diffusa dove è possibile richiedere la consegna a domicilio 
della spesa, chiamando i numeri dei negozi aderenti all’iniziativa riportati nella 
lista aggiornata quotidianamente e visibili sul sito istituzionale dei due comuni 
(www.cirie.net/it oppure www.comune.sanmauriziocanavese.to.it). I negozianti 
che vogliono aderire devono mandare una email a commercio@comune.cirie.
to.it o commercio@comune.sanmauriziocanavese.to.it   

La consegna a domicilio 
della spesa a Caselle 

Grazie alla collaborazione di alcune attività commerciali della città è possibile 
richiedere la consegna a domicilio della spesa chiamando i numeri riportati 
nell’elenco aggiornato degli esercizi aderenti al servizio pubblicato sul sito www.
comune.caselle-torinese.to.it o la pagina Facebook del Gruppo Comunale di 
Protezione Civile Caselle Torinese.

La consegna a domicilio della 
spesa a Mappano e a 

San Francesco al Campo 

La consegna a domicilio della 
spesa e dei farmaci a Borgaro

telefonicamente dalle farmacie del 
territorio (via Ciriè 011.370.1534 
– via Gramsci 011.450.13.75 – via 
Lanzo 011.470.39.56 – Villaretto 
011.0161.067). La consegna a do-
micilio riguarda anche i prodotti 
per gli animali d’affezione grazie ai 
servizio attivato dai negozi Animalia 
(011.450.11.07) e Animal Green 
(324.89.55.824). 

un servizio aperto a tutti promosso 
dall’amministrazione comunale, in 
collaborazione con i commercianti 
del territorio, che offre la consegna a 
domicilio della spesa alimentare e di 
beni di prima necessità. Il cittadino 
ordina telefonando direttamente al 
negoziante (l’elenco degli esercenti 
e i relativi numeri si trovano nella 
lista aggiornata pubblicata sul sito 
del www.comune.mappano.to.it) e 
la spesa gli viene recapitata a casa 
gratuitamente e in sicurezza dalla 
ditta incaricata dal Comune.

Volontari in azione

Auguri di 
Buona Pasqua
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Commercianti: gente che resiste
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di Giada Rapa
E’ dal 24 febbraio scorso che anche 
gli studenti del nostro territorio non 
rientrano nelle proprie classi a causa 
dell’emergenza sanitaria in corso. E, 
almeno per il momento non vi faran-
no ritorno fino al 13 aprile, ma è si-
cura un’ulteriore proroga da parte del 
Governo. Una situazione particolare e 
soprattutto mai sperimentata prima. 
Necessario, quindi, trovare  nuove 
metodologie didattiche grazie anche 
all’applicazione delle nuove tecnolo-
gie a disposizione.

CASELLE - “Il punto di riferimen-
to del nostro istituto è costituito 
dal registro elettronico, che permette 
di mantenere un rapporto diretto e 
in tempo reale da parte dei docenti 
con le famiglie degli alunni,  sia a 
livello individuale che di classe. 
Tramite questa interfaccia è possibile 
scambiare messaggi di testo, file e 
documentazioni,  assegnare e cor-
reggere compiti, interagire tramite 
domande e risposte scritte” spiega la 
professoressa Emanuela Dentis, che 
insieme alla collega Elena Floris è re-
sponsabile della Didattica a Distanza 
per l’Istituto Comprensivo di Caselle. 
“Purtroppo la situazione contingente 
ha comportato una serie di problema-
tiche, per la maggior parte determina-
te dalla mancanza e/o insufficienza di 
capacità di reggere il carico di dati da 
parte di tutte le famiglie, dal momen-
to che non tutti hanno a disposizione 
un computer per ogni figlio, o anche 
solo un computer disponibile nelle 
ore del giorno. Grazie alla  disponi-

bilità dimostrata da alcuni docenti, e 
senza alcun obbligo a riguardo, sono 
quindi state attivate alcune chat sui 
dispositivi mobili, costituite dagli 
alunni, da due insegnanti e ove pos-
sibile dal rappresentante di classe che 
assume la figura del moderatore. Tali 
esperimenti, sia pure appena partiti, 
si sono dimostrati molto utili sia dal 
punto di vista umano che educativo, 
ripristinando i rapporti interpersonali 
dei docenti con gli alunni e consen-
tendo in tempo reale di risponde-
re a domande ansie o  richieste di 
chiarimento formulate dagli alunni. 
Sorprendentemente le chat hanno 
evidenziato una partecipazione vivi-
da anche degli  alunni diversamente 
abili, facilitati nella comunicazione 
dalle macro delle tastiere e dalla par-
venza ludica dei mezzi utilizzati, con 
efficacia inclusiva”.

BORGARO - Versione analoga è stata 
fornita anche dalla collega Tiziana 
Norelli, referente della Didattica a 
Distanza per l’Istituto Comprensivo 
di Borgaro. “Utilizziamo princi-
palmente il registro elettronico per 
inviare ai nostri alunni compiti e 
file audio e video. Alcune  videole-
zioni  sono preparate direttamente 
dai docenti, altri invece si affidano 
a  videolezioni  reperibili su diverse 
piattaforme nate appositamente per 
condividere informazioni scolastiche. 
Inoltre sono state attivate diverse clas-
si virtuali, che permettono ai docenti 
di dialogare con i ragazzi e agli stessi 
di chiedere informazioni e mandare 
messaggi” spiega Norelli, che anche in 

questo caso sottolinea la disponibilità 
degli insegnati nel  venire incontro 
alle diverse esigenze  e alle diverse 
problematiche che si sono venute a 
creare. “Siamo in  costante contatto 
con i genitori e con i rappresentanti 
di questi ultimi, per meglio compren-
dere il modo in cui i ragazzi stanno 
affrontando questa situazione  e 
collaborare in caso di criticità, legati 
principalmente a  problemi di con-
nessione. Cerchiamo comunque di 
andare incontro ad ogni  esigenza” 
conclude Norelli.

MAPPANO - Sull’importanza di dare 
una “dimensione di classe” punta 
anche la Dirigente Scolastica dell’I-
stituto Comprensivo di Mappano, 
Veronica Di Mauro, soddisfatta del 
lavoro svolto finora. “Fin dall’inizio 
di questa emergenza ci siamo attivata 
con il Registro Elettronico e con la 
piattaforma WeSchool, scelta appo-
sitamente dai nostri docenti perché 
considerata più agevole. Inoltre per i 
ragazzi affetti da disabilità utilizziamo 
anche WhatsApp, al fine di creare un 
canale privilegiato e una maggiore in-
clusività. Al momento i nostri docenti 
si sono focalizzati su due differenti 
metodi. Il primo è quello asincrono, 
con video visualizzabili tramite le 
piattaforme legate alla didattica ed 
esercizi segnati sull’apposito registro, 
dedicando sempre una grande atten-
zione ai ragazzi con bisogni educativi 
speciali -BES- e con disturbi specifici 
dell’apprendimento -DSA- dedican-
do davvero moltissimo tempo alla 
preparazione del materiale necessario. 

La scuola non si ferma
In questo periodo gli studenti si stanno confrontando con un nuovo modo di fare lezione con la didattica a distanza. 

Vediamo gli esempi di Borgaro, Mappano e Caselle

Il secondo metodo è quello sincro-
no, con le video-lezioni effettuate 
dai docenti stessi. Attualmente per 
le classi della scuola secondaria i 
professori stanno preparando circa 
tre lezioni al giorno, mentre per gli 
alunni della primaria, che necessitano 
della costante presenza dei genitori, 
il collegamento internet è di circa 
1-2 ore nell’arco della mattinata” 
commenta Di Mauro, sottolineando 
anche che l’Istituto si è attivato per 
venire incontro alle molteplici richieste 
di comodato d’uso dei computer da 
parte delle famiglie. “Stiamo facendo 
un orario preciso, come se i ragazzi 
fossero a scuola, al fine di dare loro il 
più possibile un senso di normalità. In 
tale ottica la modalità sincrona è estre-
mamente importante, perché permette 
ai ragazzi di avere una dimensione di 
classe, anche se virtuale, rassicurati 
anche dalla visione del docente”. 

seguici tutti 
i giorni su
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Via Svizzera, 12, 10071 Borgaro T.e (TO)

     La bottega del

Buongustaio 
CONSEGNA A DOMICILIO 

GRATUITA
prenotazioni al 

011/470.37.22 - 333.99.04.164 
(anche via whatsapp) o via mail 

labottegadelbuongustaio.borgaro@gmail.com 
inserendo recapito telefonico indirizzo, 

numero civico e cognome
Sul nostro sito 

www.labottegadelbuongustaio.net, 
alla voce Spesa Facile, 
trovate l’elenco dei beni 
di prima necessità che 
possiamo consegnarvi a 
domicilio tutte le mattine 
e senza aggiunte di costi. 
Il servizio è aperto a tutti, 
indipendentemente dall’età. 
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Laboratorio 
Odontotecnico

Protesi fissa
Protesi mobile

Via Italia, 31
Borgaro T.se - tel 333 6859805

e-mail: robycalta@yahoo.it

Roberto 
Caltabellotta

Riparazioni in giornata

RIPARAZIONE
BICICLETTE

DI OGNI GENERE

RICAMBI AUTO, ACCESSORI AUTO

NOVITÀ
VENDITA BICICLETTE

NUOVE E D’OCCASIONE

B.B.M.
di Gianola Marino & C. s.n.c.

CASELLE T.se - Strada Torino 74 (fronte Bennet)
Tel. 011.4702998 - Fax: 011.4500088
bbm.ricambi@BBMRICAMBI.191.it

Auguri di Buona Pasqua

di Giada Rapa
Era il giorno dopo la 
t ragedia  de l le  Torr i 
Gemelle quando Catia 
Del Signore ha avuto 
la comunicazione che 
avrebbe preso servizio 
come medico di base 
a Borgaro dal 1° otto-
bre del 2001. Da allora 
la dottoressa è sempre 
rimasta sul territorio 
e oggi è tra quei medi-
ci che, costantemente, 
fanno “da tramite” tra 
i soggetti a forte rischio 
contagio da Covid-19 
e il Servizio di Igiene 
e Sanità Pubblica del 
Dipartimento di Pre-
venzione dell’ASL TO4. 
DIVERSE LE CRITI-
CITA’ - “Per noi la situazione è 
diventata un po’ meno critica dal 
momento che sono state fornite una 
serie di direttive, come il fatto di non 
andare al domicilio dai pazienti, mi-
sure che però non sono ancora state 
recepite da tutti i colleghi. Il nostro 
compito è quello di fornire assistenza 
di tipo telefonico a tutti quei pazienti 
che, potenzialmente, potrebbero aver 
sviluppato il virus. Purtroppo non è 
facile individuarli, dal momento che 
la malattia si può ormai presentare 
in tante forme e non esistono più 
sintomi caratteristici” spiega la 
dottoressa, sottolineando anche 
il costante contatto dei medici di 

Mascherine, camici, tute mediche, 
guanti in lattice, ma anche saturi-
metri  per misurare il grado di sa-
turazione dell’ossigeno nel sangue. 
L’emergenza sanitaria  in corso ha 
più che mai bisogno di materiali e 
strumenti per proteggere e agevolare 
il compito di chi quotidianamente, 
per lavoro, si espone pericolosa-
mente al  contagio del Covid-19. 
Non a caso tante persone affette 
dal  v irus  e ,  purtroppo,  tante 
vittime, sono operatori sanita-
ri: dottori, infermieri, oss, medici 
di base. E proprio a quest’ultima 
categoria si rivolge la campagna 
di raccolta fondi lanciata dalla 
Commissione Pari Opportunità 

Raccolta fondi per i 
medici di base di Caselle

base con l’Unità di Crisi Regionale. 
Sfortunatamente, la difficoltà nella 
comprensione della sintomatologia 
da Covid-19 non è l’unico problema 
che la categoria si trova ad affronta-
re. “I tamponi al momento vengono 
fatti solo in casi particolari, nemmeno 
noi sanitari siamo stati testati, perciò 
da questo punto di vista la situazione 
è un po’ critica. La mancanza di di-
spositivi di protezione individuale di 
certo non aiuta: dall’inizio dell’emer-
genza l’ASL ci ha fornito due camici 
monouso, un pacco di guanti e 7 
mascherine, consegnate in due tran-
che. Tutto il resto del materiale 
necessario lo abbiamo acquistato noi 

Medici di famiglia, contro 
il Covid-19 senza protezioni
A raccontare le condizioni di lavoro della categoria nella nostra zona è 
Catia Del Signore, medico di base a Borgaro dal 2001.

o ci sono stati donati dai cittadini, 
che soprattutto in questo periodo 
si sono dimostrati molto solidali”. 
POCO BUONSENSO DI ALCU-
NI PAZIENTI  - Ma se la solidarietà 
non manca, in alcuni casi occor-
rerebbe un po’ più di “disciplina”. 
“Alcuni pazienti, soprattutto i più 
anziani, stanno dimostrando poco 
buonsenso. Restare in casa è neces-
sario al fine di ridurre il contagio, 
perché noi stessi potremmo essere 
asintomatici ed essere inconsapevoli 
mezzi di diffusione del virus. Più 
riduciamo i contatti interperso-
nali, meno diamo la possibilità al 
Covid-19 di diffondersi. So che è 
difficile, io stessa non vedo dai miei 
genitori dall’inizio di marzo, ma 
ora ci sono cose più importanti a 
cui pensare. Restare a casa è l’unica 
soluzione per bloccare la diffusione 

del contagio. Noi medici di base 
continuiamo a tenere aperti i no-
stri studi per vedere coloro che ne 
hanno realmente bisogno, ma anche 
in questo caso i cittadini devono es-
sere più collaborativi. Per chiedere la 
prescrizione delle ricette è sufficiente 
telefonare o mandare un messaggio 
tramite WhatsApp. È anche impor-
tante rispettare gli orari indicati 
dalla segretaria, perché diverse 
persone, pur di uscire di casa una 
volta in più, si presentano con lar-
go anticipo e tornano una seconda 
volta. Così non va bene. Allo stesso 
modo, in assenza di necessità gravi 
e specifiche, è inutile richiedere 
impegnative per visite di controllo 
o visite specialistiche, perché al 
momento sono prestazioni che non 
possono essere erogate” conclude 
Del Signore.

La dottoressa Catia Del Signore

del Comune di Caselle. “Chie-
diamo a tutte e a tutti – si legge 
nel volantino che pubblicizza 
l’iniziativa – di partecipare e con-
dividere, perché  aiutare i medici 
di base significa aiutare se stessi. 
Siamo certi che ognuno di noi 
può fare una parte importante. E 
vinceremo questa dura battaglia”. 
Sono due le modalità per dare il 
proprio contributo. Tramite la 
piattaforma Gofundme, che ri-
porta in tempo reale quanti soldi 
sono stati raccolti, o tramite accre-
dito su carta prepagata all’IBAN 
DE80512308004613251474 con 
la causale Solidarietà medici di 
base – Acquisto presidi sanitari.
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Via Svizzera, 8  - Borgaro T.se
Tel./Fax 011 470 42 17

Giorni e orari di apertura:
Martedì, Mercoledì, Venerdì

9,30/12,30 - 15,30/19,00
(chiuso Lunedì, Giovedì e Sabato)

Gioielleria Oreficeria 
  Novara M.

Davide Di Giovanni è uno psicologo 
clinico, direttore del centro Life & 
Mind Psicologia di Mappano. Con 
lui abbiamo parlato di come tenere 
sotto controllo alcuni nostri pensieri e 
comportamenti dovuti alle restrizioni 
sociali che stiamo vivendo.
Dottore, ci sentiamo un po’ tutti spa-
esati per le nuove condizioni di vita 
che ormai da quasi un mese siamo co-
stretti a vivere. E’ possibile trovare una 
condizione di “normalità” in questa 
“anormalità”? La chiave è ridefinire la 
propria nuova quotidianità. Il passag-
gio veloce ad una condizione di vita 
mai sperimentata e dettata da tante 
costrizioni ha delle ricadute fisiche e 
mentali da non sottovalutare, che ci 
impongono di travare un nuovo ritmo, 
di riorganizzare le abitudini, scoprire o 
riscoprire i piccoli piaceri nelle cose. E’ 
un po’ come quando si va in un posto 
nuovo: all’inizio ci sentiamo spaesati, 
poi man mano ognuno si crea una rou-
tine giornaliera che è fondamentale per 
il nostro equilibrio. Questo vale anche 
in un contesto allargato alla famiglia.
Parlando proprio di famiglia, pas-
sando tanto tempo insieme e in un 
luogo ristretto come l’abitazioni, può 
generare l’insorgere di tensioni. Cosa 

possiamo fare per lenire eccessivi 
nervosismi? Le situazioni più preoc-
cupanti si possono sviluppare in quei 
nuclei dove già ci sono dei problemi 
relazionali. E’ normale che con dei 
tempi di vicinaza così dilatati le 
possibilità di litigare con il marito, la 
moglie, i figli, aumentano, ma anche 
qui diventa importante ridefinire i 
comportamenti, divedersi gli spazi e 
i compiti, accordarsi sull’utilizzo degli 
oggetti comuni. E cercare di stempe-
rare in fretta i malumori. Nel caso 
invece ci trovassimo in situazioni di 
chiara violenza domestica è necessario 
denunciare subito queste situazioni 
alle autorità competenti.   
Tornando alla sfera personale, nei 
singoli aumentano ansie e paure. 
Qualche consiglio per gestirle al 
meglio? La paura è un qualcosa di 
cui madre natura ci ha forniti. La sua 
funzione, nell’uomo e negli animali, 
è quella di proteggerci dai pericoli. 
Quindi provare una certa quota 
d’ansia è normale e giustificata dalla 
situazione attuale. Se non avessimo 
ansia sottovaluteremmo la situazione, 
ignorando i pericoli e i consigli per 
evitare il contagio. Se l’ansia è troppo 
elevata, però, rischia di essere con-

troproducente, facendoci compiere 
azioni poco sagge ed esponendoci 
ai pericoli. 
I problemi di ansia aumentano poi 
nei casi di sovrainformazione e di cat-
tiva informazione. Verissimo. Siamo 
costantemente bombardati da infor-
mazione da parte dei media. Tuttavia, 
cercare compulsivamente informazio-
ni ed aggiornamenti sul coronavirus 
non fa altro che aumentare il nostro 
disagio. L’ideale è informarsi con 
moderazione sull’andamento generale 
del fenomeno, da fonti attendibili e 
stando attenti alle fake news.
Diventa importante anche ricono-
scere i nostri limiti. E’ vero anche 
questo concetto. Cosa possiamo fare 
concretamente nel nostro piccolo per 
proteggere la collettività e dunque 
anche noi stessi dal rischio di conta-
gio? Ormai lo sappiamo bene: non 
uscire di casa, lavarsi spesso le mani, 
coprirsi la bocca quando si starnutisce 
o tossisce, mantenere una distanza 
di almeno un metro tra le persone, 
evitare i contatti interpersonali, con-
dividere solo info corrette. Di più non 
possiamo fare! Spesso l’ansia aumenta 
quando ci sentiamo impotenti davan-
ti ad una situazione.

“Dobbiamo ridefinire la nostra nuova quotidianità”
Nell’intervista che segue lo psicologo Davide Di Giovanni, mappanese, dà alcuni consigli utili per gestire questo momento difficile. 

di G. D’Amelio

Lo psicologo Davide Di Giovanni 
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RobeRto Cavallina
Via Svizzera, 24 - Borgaro 
Mattino su appuntamento al 347 222.81.45

PoMeRiggio da lun. al ven. 15,30 - 18,30 - Sabato ChiuSo

Attenzione
Sempre più automobiliSti 

vengono truffati 
da falSi Siti Su internet 

rivolgiti a 
professionisti seri

di Giada Rapa
Nell’ultimo mese gli sforzi di tutti 
si sono concentrati nella riduzione 
del contagio da Covid-19. L’hashtag 
#iorestoacasa è uno dei più utiliz-
zati sui social network, così come 
le frasi motivazionali che lasciano 
intendere che il questo periodo non 
si è “reclusi in casa”, ma “al sicuro in 
casa”. In verità, per molte donne le 
mura domestiche sono il luogo più 
pericoloso nel quale stare. Sono le 
donne vittime di violenza domesti-
ca: donne maltrattate fisicamente e 
psicologicamente, donne abusate, 
donne che spesso diventano vittime 
di “femminicidio”. Donne che in 
questo periodo sono bloccate in casa. 
Donne che non possono denunciare. 
Il campanello d’allarme è partito dai 
Centri Antiviolenza sparsi su tutto il 
territorio nazionale: dall’inizio delle 
misure di contenimento le segnala-
zioni sono scese del 50-55%. Un dato 
che, ovviamente, non sta a significare 
che le violenze siano in diminuzione. 
Semplicemente, non si denuncia. 
LA RETE DELLE DONNE -  A 
spiegare una possibile causa di questa 
riduzione è l’avvocato Fabiola Gri-
maldi, Presidente dell’associazione 

Il dramma dei maltrattamenti ai tempi del Covid-19
Da quando è iniziata l’emergenza sanitaria, tutti i Centri Antiviolenza hanno registrato un calo verticali di segnalazioni. Ne abbiamo parlato con 

la referente dell’associazione la Rete delle Donne di San Maurizio Canavese. (RIASSUNTO)

La Rete delle Donne: una realtà nata 
nel 1992 a San Maurizio Canavese 
con l’intento di parlare di pari op-
portunità, discriminazione di genere 
e contrasto alla violenza sulle donne. 
“Già in condizioni di normale vita 
quotidiana, le donne che subisco abu-
si da parte dei propri compagni fanno 
sempre fatica a prendere la decisione 
di denunciare. I motivi possono 
essere molteplici, soprattutto perché 
bisogna ricordare che la violenza non 
è solo di tipo fisico o sessuale. Ci sono 
violenze che non si possono vedere: la 
violenza psicologica, che annienta la 

donna perché la priva dell’autostima 
o quella economica, che sfrutta il de-
naro come forma di potere generando 
insicurezze e senso di dipendenza. 
Per non parlare della violenza assi-
stita, ovvero quella che subiscono i 
minori che si ritrovano ad assistere 
a scene di maltrattamenti familiari. 
I figli in particolare, soprattutto in 
questo momento, possono essere un 
ulteriore deterrente per il mancato 
allontanamento delle donne dal 
tetto coniugale, perché recuperarli in 
seguito potrebbe essere difficoltoso” 
spiega Grimaldi, che ricorda anche 
come il dramma della violenza sia 
un fenomeno trasversale che colpi-
sce qualsiasi classe sociale e che non 
è relegata, per esempio, a un basso 
livello economico. Anzi, i casi triste-
mente saliti alla ribalta della cronaca 
dimostrano esattamente il contrario: 
l’ultimo in ordine di tempo è quello 
della studentessa di medicina 27enne 
strangolata dal fidanzato. 
ESISTONO VARI LIVELLI DI 
RISCHIO - “Spesso le donne han-
no bisogno di molte rassicurazioni 
prima di scegliere di intraprendere 
un percorso di denuncia, spesso per 
paura della reazione non solo del 

partner, ma anche della famiglia. 
Nella maggior parte dei casi, anche 
per fare solo un primo, piccolo passo, 
occorrono diversi colloqui e delle 
tempistiche piuttosto lunghe. Molte 
volte le donne non hanno idea del 
rischio al quale sono esposte. Non 
hanno idea che a volte quell’atto di 
violenza potrebbe essere l’ultimo. 
Esistono infatti vari livelli di rischio, 
ma molto spesso le donne non sono 
in grado di valutarli adeguatamente 
quando si trovano all’interno di que-
ste relazioni patologiche” continua 
la referente del Centro Antiviolenza, 
che soprattutto in questo momento 
si pone la domanda su come riuscire 
ad aiutare questi soggetti. “Si sta 
affrontando un dramma nel dramma 
-conclude l’avvocato- e l’unica cosa 
da augurarsi è che questo periodo 
possa terminare il prima possibile. Le 
donne però devono sapere che non 
sono sole”. A tale proposito, infatti, 
ricordiamo che è sempre possibile 
contattare il Numero Nazionale 
Gratuito 1522 (attivo h24 in italiano, 
inglese, francese, spagnolo e arabo), 
magari approfittando di un piccolo 
gesto quotidiano, come andare a fare 
la spesa o recarsi in farmacia.

Fabiola Grimaldi, La Rete delle Donne
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attacchi di panico, ansia, insonnia, fobie, disturbo bipolare, depressione, ansia sociale, disturbo ossessivo compulsi-
vo, dipendenze, disturbi di personalità, disturbi psicosomatici, disturbi alimentari, altri disturbi.

disturbo speci�co dell’apprendimento (DSA), problemi del comportamento, di�coltà nello studio, de�cit di 
attenzione/iperattività, tic e balbuzie, enuresi, autismo, problematiche scolastiche, altri disturbi.

consulenza sessuologica per l’individuo e/o per la coppia per disturbi come: disturbo erettile, eiaculazione precoce, 
eiaculazione ritardata, dolori durante i rapporti, disturbi dell’orgasmo, disturbi del desiderio sessuale e para�lie.

valutazione e riabilitazione neuropsicologica per de�cit derivanti da ictus, trauma cranico, demenze.

supporto dell’atleta per ottimizzare la prestazione, supporto alla squadra nella preparazione.

valutazione cognitiva e logopedica di bambini con di�coltà scolastiche e stesura relazione per scuola e ASL

mediazione familiare, problemi di coppia, rapporti genitori-�gli e altre problematiche.

gestione dello stress, supporto per problematiche lavorative, di orientamento scolastico e di relazione con gli altri, 
come amici, familiari o partner, eventi emozionalmente impattanti, come la scoperta di malattie gravi, lutti, impor-
tanti cambiamenti di vita.

Nel nostro centro di psicologia trovi un aiuto concreto e rapido per diverse  problematiche:

Un aiuto
concreto

Prenota subito
un primo colloquio:

c/o Galleria Conad
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Centro Commerciale Agorà, 
Via Gramsci 11 - 10071 Borgaro T.se, 

Tel. 011 045 00561

Centro Commerciale Agorà
Via Antonio Gramsci, 47/A - 10071 Borgaro T.se TO

cell. 327 328 7440 - info@universocialde.it 
CONSEGNA A DOMICILIO

Auguri di Buona Pasqua

Facciamoci una risata, 
le migliori sui social al tempo del coronavirus
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Via Lanzo, 125/c - BORGARO T.SE
tel. 011 4703336 - fax 011 4702088

•pratiche 
automobilistiche

•trasporto merci conto 
proprio conto terzis.n.c.

Via Gramsci, 47 (Piazza Agorà) - BORGARO T.SE (TO)
TEL.  349 5751078 - E MAIL:  tohfa@tecnocasa.it

www.casa.it  - www.idealista.it

Buona Pasqua

Facciamoci una risata, 
le migliori sui social al tempo del coronavirus
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Augurano a tutti Buona Pasqua

di Giada Rapa
Inizialmente sembrava trattarsi di 
una sospensione di una settimana, 
fino al 9 marzo. Poi la sospensione 
di tutte le attività delle società di-
lettantistiche si sono arrestate fino 
a data da destinarsi. Un mondo 
che rischia di avere serie difficoltà 
nella ripartenza, come conferma Pier 
Giorgio Perona, Presidente dell’ASD 
Borgaro Nobis 1965. “La situazione 
è senza dubbio difficile, non solo per 
quest’anno sportivo, in cui penso che 
i Campionati Calcistici delle Società 
Dilettantistiche resteranno fermi e 
non si concluderanno. Probabilmen-
te avremo grosse difficoltà anche il 

di Giada Rapa
L’edizione del 2020 avrebbe do-
vuto portare tante novità, proprio 
com’era già accaduto lo scorso anno, 
quando la manifestazione “Corri 
con Samuele”, giunta alla decima 
edizione, si era presentata con un 
nuovo percorso di 10 km nell’am-
pia area verde del Parco Europa. 
Ma non solo: nel 2019 l’evento 
si era letteralmente fatto di due, 
con una prima corsa il 7 aprile e 
una seconda edizione vestita “Tra i 
Colori d’Autunno” il 3 novembre. 
Il tutto con un nobile scopo: quello 
di costruire due scuole elementari a 
Sarh, nel Ciad e quello di edificare 
sul territorio di Mappano un Cen-
tro Polifunzionale e Oratorio -la 
cui prima pietra, recante la scritta 
“Tutti per Samu, Samu per Tutti”, 
è stata posata nella domenica del 6 
ottobre 2019- al fine di ricordare 
quel ragazzino dai grandi occhi ver-
di e dal sorriso spensierato, Samuele 
Callegaro, volato in cielo il 15 
agosto 2008 all’età di soli 10 anni. 

prossimo anno, partendo dal numero 
delle società che riusciranno effettiva-
mente a iscriversi al Campionato. La 
crisi economica che seguirà dopo la 
conclusione dell’emergenza sanitaria 
del Covid-19 avrà gravi ripercus-
sioni sullo sport dilettantistico” 
spiega Perona. Un’affermazione 
confermata anche dai dati divulgati 
dalla Lega Nazionale Dilettanti, 
secondo la quale il 30% del Calcio 
Dilettantistico distribuito sul terri-
torio italiano potrebbe scomparire. 
“In tutti questi anni -continua Pe-
rona- per svolgere le nostre attività 
abbiamo avuto soprattutto l’aiuto 
degli sponsor, degli amici e dei 

volontari, quindi ripartire 
sarà davvero complicato. 
Noi speriamo di poter-
cela fare, anche se molto 
probabilmente dovremmo 
fare scelte forse impopola-
ri. Scelte che però vanno 
affrontate se vogliamo con-
tinuare a fare attività spor-
tiva”. Tuttavia, pur consa-
pevole delle difficoltà che 
lo aspettano, Perona non 
perde l’ottimismo. “Ora 
la cosa primaria è la salute 
di tutti, partendo dai più 
piccoli. Ci tengo a lanciare 
il messaggio di continuare a 
restare a casa, meglio resta-
re fermi finché non saremo 
sicuri che l’emergenza è 
finalmente passata. Anche 
se ci saranno delle criticità, 
riusciremo a ripartire. Noi 
ce la metteremo tutta”.

Quest’anno la manifestazione, orga-
nizzata dall’associazione Il Sogno di 
Samuele, avrebbe dovuto svolgersi il 
26 aprile, in quel clima sereno e col-
laborativo che la contraddistingue. 
Purtroppo però l’attuale emergenza 
sanitaria ha spinto gli organizzatori 
a prendere la decisione senza dubbio 
sofferta, di sospendere l’evento a 
data da destinarsi. “Ci abbiamo cre-
duto fino in fondo, tuttavia siamo 
consapevoli che l’attuale situazione 
di emergenza non potrà concludersi 
in tempi brevi. Per il miglior inte-
resse di partecipanti e organizzatori 
abbiamo deciso di sospendere la 
manifestazione sportiva. Ripren-
deremo in mano l’organizzazione al 
termine dell’epidemia di CoVid-19: 
ringraziamo tutti per la cortese 
attenzione, augurando a ciascuno 
salute, forza e coraggio!” hanno 
comunicato attraverso la pagina 
Facebook dell’evento, rivolgendosi 
ai runners, alle famiglie, agli amici e 
ai supporter che in tutti questi anni 
non sono mai mancati.

“Sarà difficile riprendere per 
le società dilettantistiche”

A ipotizzarlo è Pier Giorgio Perona, Presidente dell’ASD Borgaro Nobis 
1965, che però sottolinea l’importanza del rispetto delle regole. “Anche 
se con difficoltà, ce la faremo. Ora però bisogna restare a casa”.

Sospesa la manifestazione 
“Corri con Samuele” 

L’attuale emergenza sanitaria non rende possibile il normale svolgimento 
dell’evento, che avrebbe dovuto tenersi il 26 aprile.

Pier Giorgio Perona



19Aprile 2020 pubblicità

Ci uniamo a tutte le persone che sono a casa 
e quelle che stanno lavorando in italia 

e nel mondo in questo difficile momento.
#andràtuttobene

Buona 
Pasqua




